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Il risanamento dell'impresa 
pubblica cinematografica 

DOCUMENTARI 
UN EQUIVOC01 ? 

*• • • ' _ IT « r' 

Dunque, secondo l'avv. Gior-
jgio Moscon, tra i vari progetti 
[studiati dall'Ente Gestione Cine-
ima, di cui è presidente, e dal
l ' Ist i tuto Luce, in inerito alla 

[distribuzione dei documentari. 
{« la scelta, dopo maturo esame, 
è andata ad una distribuzione 
diretta Luce con possibilità per 

' tcr/ i di accedervi, cosa del tutto 
diversa da quella inesistente 

I C I D A » della quale ho parlato 
nel mio articolo pubblicato l"8 
luglio sull'Unità. Inoltre l'avvo
cato Moscon afferma che « una 
delle difficoltà del Luce consiste 
in quell'emendamento suggerito, 
in buona fede certo, ma incauta 
mente, dal l 'ANAC, per i l quale 
i l produttore di cortometraggi 
può e non deve rivolgersi per la 

i distribuzione al Luce. Di qui la 
notevole arma messa nelle mani 
dei privati i quali possono tran
quillamente sommare gli abbuoni 
del 3 + 2 per cento, lasciando 
del tutto fuori il Luce ». 

Qui l'avv. Moscon scherza col 
fuoco. Che la CI DA sia inesi 
stente, è vero soltanto nel scmo 
che alla sua costitu/ione, per la 
opposizione determinatasi contro 
tale progetto, non s'è giunti, e noi 
non abbiamo parlato che di un 
progetto; ma non è vera nel senso 
che non ne sia esistito neppure 
il progetto, e proprio nei termini 
tanto vantaggiosi per i privati nei 

[quali l'abbiamo riferito. Quel pro
getto esiste, e come!, sotto forma 
di proposta prospettata anche ai 
componenti del consiglio di am
ministrazione dell'Ente Gestione 
Cinema, e si sa che essendo essi 
numerosi è impossibile tenere se
greta tale proposta, come l'av
vocato Moscon pretenderebbe. 

Ma più ancora l'avv. Moscon 
scherza col fuoco nell'altra parte 
delle sue affermazioni. Egli crea 
cioè un equivoco nella distinzio 
ne tra i l potere e i l dovere, da 
parte dei produttori di cortome
traggi, di rivolgersi al Luce per 
la distribuzione. Per legge, l'Isti
tuto Luce deve distribuire dirct 
tamente i cortometraggi da esso 
prodott i ; mentre i l produttore 
privato può accedere al Luce per 
la distribuzione dei propri docu
mentari. Sia dunque ben chiaro: 
1 ) che per legge i l Luce non può 
demandare ad al t r i , neppure a 
società da esso create con la par
tecipazione di privati , la distri 
buzione dei propri documentari; 
2) che non era possibile imporre 
ai privati i l dovere, e non la 
facoltà, d i affidare al Luce la di
stribuzione dei loro cortometrag
gi, perché ciò avrebbe rappresen
tato una illecita limitazione e 
coatta/ione della loro libertà; ma 
soprattutto 3) che se oggi vi è 
la malaugurata possibilità di som
mare il 3% dell'abbuono dei 

[d i r i t t i erariali per i documentari 
[con i l 2(ro dell'abbuono per i ci-
fnegiornali, lo dobbiamo proprio 
! alla coalizione di forze politiche 
[governative della quale fa parte 
i l'avv. Moscon, cioè a quei par-
I t i t i del centro-sinistra che all 'ulti
mo momento, nel dibattito sulla 
nuova legge cinematografica, pre
sentarono e fecero passare di cor

iza, contro la nostra argomen
t a t a opposizione, un emendamen
t o in tal senso, proprio per favo-
j r i re gli interessi privati verso 1 
[quali la DC e perfino una parte 
Idei FSI si dimostrano tanto tcne-
I r i . Se dunque in materia si è 
[creata una situazione malsana e 
[suscettibile di essere sfruttata 
Malie forze peggiori del cinema 
[italiano (che sono poi quelle più 
[intimamente legate con il cinema 
[americano). Io dobbiamo a quella 
[nuova legge che, tenuta a bat-
ftcsimo dal ministro Corona. 
[avrebbe dovuto risanare i l cinema 
[italiano. 

Per esaurire la discussione con 
[l 'avv. Moscon, vorremmo rileva-
Ire la frase conclusiva del suo 
[•rt icolo pubblicato i l 13 luglio 
|sul l 'zÌrai/ /7 in risposta ai nostri. 

: Noi abbiamo impostato pubbli-
Icamente un programma — scrive 
[ i l presidente dell'Ente Gcstio-

— e pubblicamente, sotto gli 
chi d i tu t t i , lo portiamo avan

t i ». Eh no! Proprio qui sta uno 
lei punti principali della que-
Itione. Quel « segno del silen-
rio » che l'avv. Moscon giusti
ziente rimprovera ai dirigenti 

fdclla RAI -TV (e che, sia detto 
(tra parentesi, suggerisce al mi-
fnistro I3o la norma di non ri-
jspondere alle interrogazioni e al
i le interpellanze che gli vengono 

a colori 

L'Italia 
sceglie 
il PAI 

Si concludono oggi a Oslo i !a-
Ivori del comitato consultivo inter-
Inazionale delle radiocomunicazio 
[n i . Sulla TV a colori la discus 
[sione si e già chiusa con un nulla 
[d i fatto. Ogni sforzo per unifi 

rare i sistemi è risultato inutile. 
conclusione dei lavori, la dele

gazione italiana, che era stata 
tra quelle che avevano sostenuto 
la necessità di un sistema unico 

|per tutta l'Europa, ha confer 
mato la sua preferenza per i l 
"WL. I Paesi turopei rimangono 

[cosi divisi in due blocchi: Fran 
ria e Paesi socialisti adottano i l 

[SECAM: Germania federale. In 
fthilterra. Irlanda. Paesi scandi 

[navi . Olanda. Svizzera e Italia 
[sono per i l PAI . Spagna. Porto 
[palio. Belgio e Austria non han 
[no ancora preso una decisione 
[definitiva. Gran Bretagna. Fran 
[eia. Germania o URSS hanno an 
[nunci.ito che hanno intendono di 
Iniziare !r tra.-nu«>ioni a colori 
antro i l 1967. 

indirizzate, con quanto rispetto 
per la democrazia e le preroga
tive parlamentari a ognuno è 
dato vedere), l'avv. Moscon lo 
ha instaurato nel suo dominio 
Nessuna pubblica discussione, 
nessun pubblico confronto con 
le categorie interessate; e, in
vece, trattative almeno intenzio
nalmente segrete (anche se poi 
tali non possono restare perché 
come si è detto troppe persone 
ne vengono a conoscenza) tra ' 

fiartiti del centro-sinistra e tra 
e correnti del PSI. Non è que

sto un metodo che si possa ap
provare, non è questo i l meto
do in cui avrebbe dovuto sfo
ciare e realizzarsi l'affermata 
volontà dei socialisti di portare 
nel mondo del cinema italiano, 
o almeno negli enti cinematogra
fici di Stato, un clima nuovo 
rispetto a quello predominante 
per tanti anni sotto il segno del
l'esclusiva egemonia democri
stiana. 

Paolo Alatri 
PS. — Mentre usciva il pre 

cedente articolo in cui si dava 
noti/ia che l'ultima candidatura 
alla presidenza della società di 
noleggio era quella di Mario Gal 
lo, capo dell'Ufficio Cinema del 
PSI, il Consiglio di amministra
zione dell'Ente Gestione proce
deva in effetti alla sua nomina, 
che per altro non è stata nep
pure resa pubblica, forse per 
un pudore >--ii metodi adottali 

GIALLO NON | 
PRIVO DI 

SENTIMENTO 

PARIGI - Mlrel l le Dare (nella 
Foto) sarà la protagonista del 
fi lm « La grande sauterelle a. 
Si tratta — come ha dichiarato 
Il regista Georges Lautner — 
di « un giallo non privo di sen
timento ». L'attr ice v i interpre
ta la parte di una « beatnik » 
affascinante che involontaria
mente impedisce una rapina 

le prime 
Cinema 

I Diafanoidi 
vengono da Marte 

La vicenda di questu pellicola 
fantascientifica dovrebbe svolger
si tra il 2000 ed i l 3000. ina. in 
lealtà, a conti fatt i , non .sembra 
staio né in cielo né in tena. nep
pure nel 2000 e tanto meno nel 
TOOO o nel 10 000 CoiiuilKiue. si 
ti atta di una invasione di miste
riose luminescenze verdastre, i 
Diafanoidi. che. dalla profondità 
dello spazio, hanno deciso di con 
trarre con la la/za umana (alcu
ni esemplari di questa sono so-
s|K'.si in alcuni satelliti attificia-
li ruotanti intuìnu alla Terra) 
una <' amicizia .simbiotica •*. Per i 
nostri terrestri, inebriati IKT la 
festa di Capodanno è senza club 
bio una «grana spaventosa *. 
Questi diafanoidi sono esseri in
telligentissimi (cosi, almeno, fan 
no caline, e i nostri ci credono), 
una specie di emanazione dello 
spirito universale, distrutti nel 
« corpo » e alla ricerca di altre 
forme su cui fissarsi, e imporre 
la loro forza di volontà, quando 
non si limitano a congelare chi 
cerca di opporre loro una pur 
debole resistenza. E ancora, que
sti vapori verdastri vogliono uc
cidere nell'uomo che dovrà acco
glierli ogni sentimento o emozio 
ne. Certo, se i sentimenti e le 
emozioni sono quelli che ci ven 
gono presentati attraverso i ter
restri del f i lm, non sapremmo. 
proprio come dar torto a questi 
Diafanoidi. 

I l f i lm, diretto dal nostrano An 
tonio Margheriti (Anthony Davv-
son). è dei più risibili del .gene
re, e non soltanto per l'assoluta 
mediocrità della recitazione fu
mettistica def Tony Russell. Jane 
Fate. Franco Nero. ecc.. ma so 
prattutto per l'inconsistenza della 
storiella, sospesa nel vuoto di una 
sterile gratuità, a metà strada 
tra il western all'italiana e i l 
romanzetto caramelloso. Peiò, il 
f i lm è a colori. 

Vice 

Boicottati i « beat » inglesi? 

Tiepidi in USA 
con gli «Stones» 
Anche per i Beatles le prenotazioni non sono numerose 

Nostro servìzio 
NEW YORK. 21. 

La tournée americana dei 
e Koll ing Stones » ha riscosso 
accoglienze piuttosto tiepide da 
parte del pubblico, almeno 
quantitativamente. In genere, i 
cinque ragazzi inglesi si sono 
esibiti in stadi capaci di ospi 
tare dalle undicimila alle quin 
dicimila persone; ma. sugli 
spalti, gli spettatori intervenu
t i non superavano, come è av-
venuo ad esempio a Balt imora, 
le cinquemila unità. Natural
mente, le agenzie interessate 
agli spettacoli degli Stones han 
no sempre parlato di « tutto 
esaurito ». 

Eppure, due quotidiani di 
New York, i l New York Times 
e i l New York Post hanno ospi
tato addir i t tura un'intera pa
gina di pubblicità a pagamento 
per annunciare hi venuta del 
complessino britannico. A New 
York, dove lo spettacolo si è 
tenuto in un ampio stadio ten
nistico di Forest Mills, le per 
sono presenti e paganti erano 
(piasi diecimila, ma non il 
massimo che lo stadio era in 
grado di contenere. 

Nonostante questo successo a 
metà, quasi ovunque sono avve
nuti i consueti incidenti : alla 
f ine dell'esibizione, i giovani 

spettatori, e soprattutto le ra
gazze. si avventano, infat t i , sul 
palco per toccare o vedere da 
vicino i loro cinque beniamini. 
provocando massicci interventi 
della polizia. A New York, ad 
esempio, c'erano 2ó0 poliziotti 
più un centinaio abbondante in 
borghese, disseminati f ra i l 
pubblico. 

A differenza della precedente 
tournée americana, gli « Sto
nes •». a New York, hanno do
vuto stavolta noleggiare una 
chiatta e dormire al largo del 
porto. In fat t i , da alcuni mesi, 
per decisione dei sindacati mu
sicali della ci t tà, i cantanti e 
i suonatori inglesi di musica 
leggera non possono più veni
re ospitati negli hotels citta
dini . 

I l provvedimento é stato mo
tivato anche da « ragioni di si
curezza » 

Ma. in verità, sotto sotto c'è 
un preciso atteggiamento di 
-i vendetta » e di « difesa > del 
mondo musicale americano nei 
confronti dei colleghi britanni
c i . Negli u l t imi due anni, in
fat t i . la canzone « beat * ingle
se ha messo a repentaglio la 
supremazia di quella americana 
non solo nel mondo, ma anche 
negli stessi Stati Uni t i . 

Finita la tournée dei « Rol
line Stones ». eiuncerannn in 

agosto, i Beatles. A Tokio, i l 
giornale che il mese scorso ave
va patrocinato i concerti del 
quartetto di Liverpool. si era 
trovato costretto a sorteggiare. 
con una lotteria, i posti dispo 
nibil i in teatro. .Ma gli organiz
zatori americani, stando a 
quanto risulta f inora, non si 
troveranno nello stesso imba 
razzo, semmai in quello oppo 
sto. In fa t t i . le prenotazioni per 
i numerosi spettacoli dei Bea 
tles nelle varie città degli Stati 
Uni t i , procedono ad un ritmo 
piuttosto debole. 

Del resto, una campagna an 
t i Beatles si era scatenata 
giorni addietro, per via di una 
intervista telefonica con i quat 
tro cantanti musicisti trasmes
sa da una stazione radio ame
ricana. Nell ' intervista, i Bea 
tles si erano espressi con paro
le dure nei confronti della can 
zone '< patriottarda » dei Berret 
ti verdi, che difende la « crocia 
ta » dei mnrines nel Vietnam 
Un gruppo di commercianti di 
dischi aveva cercato, subito do 
pò la trasmissione, di costrin 
gere la Capitol, che stampa in 
USA i dischi dei Beatles, a to 
gliere tut t i i dischi del quar
tetto dalle vetrine e dai nego 
zi americani. 

John Knepper 
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con i prodotti della Campania 
Per una cucina colorita e gustosissima tutti i generi più tradizionali: 
pizza alla napoletana, maccheroni di zita, perciatelli, vermicelli, spa
ghetti, rigatoni, pomodori pelati, salsa di pomodori, ragù, spezie, 
vongole, salsa di vongole, cozze alla marinara, melanzane, peperoni, 
calamari seppie gamberi merluzzi dentici surgelati, salame e salsicce 
di Napoli, mozzarella di bufala, provolone piccante, provola affumi
cata, taralli, vino Gragnano, Lacrima Christi. Inoltre in OFFERTA 
SPECIALE: 

CALAMARI L 
surgelati zuccherati o 

all'olio -gr.300 

MELANZANE 
w / \ L / \ I V I E Z Napoli • 1 etto 

all'olio -
gr.140 L 

TARALLI 
VINO 
w / \ i • C "Napoli" - gr. 95 

"Lacrima Christi" bott. 3/4 litro L 

una grande occasione 

Faalv!/ 
programmi 

Via a Zoom 
Per cinque settimane i te

lespettatori hanno sepuito le 
drammatiche e misteriose av
venture dei personaggi del te
leromanzo francese Belfagor 
e. alla fine dì ogni puntata si 
sono chiesti chi mai potesse 
nascondersi sotto il velo nero 
del malefico fantasma. Ieri se 
ra. finalmente, tutto è stato 
chiarito: ma, ci ediamo, con 
una certa dose di delusione da 
parte del pubblico. E' stato un 
po' come la classica montagna 
die partorisce il classico topo-
Uno: dopo aver caricato il te
leromanzo di un numero note
vole di elementi misteriosi, gli 
autori se la sono cavata un 
po' troppo sbrigativamente 
nelle ultime sequenze, come se 
la loro fantasìa, a un tratto. 
non avesse retto al peso cui si 
era sobbarcata. Tra V altro. 
nella puntata di ieri sera, il 
ritmo e stato più volte rallen
tato da scene « sentimentali », 
die avevano evidentemente la 
sola funzione di mostrare, la 
felice conclusione delle varie 
storie private dei personaggi 
del teleromanzo. Anche ieri 
sera. però, abbiamo assistito 
a scene efficaci e ben costruì 
te. come quella dell'interioga 
torh) del guardiano o l'altra 
dell'apparizione del fantasma-
sostituto al Louvre. Commi 
que, finale a parte, si può dire 
che Belfagor ha avuto in Ita 
Ha un successo più o meno 
pari a quello che aveva risro.s-
so in Francia: una conferma 
del fatto che i « gialli > (ricor
date l'altro successo del tele
romanzo inglese La sciai pai') 
funzionano sempre bene, quan
do sono costruiti con abilità. 

Dopo Bolragor. è andato in 
onda il primo numero di Zoom. 
il nuovo settimanale * di attua
lità culturale », diretto da Pin-
tus e Barbato. Le partenze, le 
prime puntate, i * numeri » di 
inizio risentono sempre di una 
atmosfera di « rodaggio t>; e 
anche ieri sera abbiamo avver
tito un certo nervosismo, qual
che incertezza qua e là. specie 
nella recitazione delle due 
nuove presentatrici. Speriamo 
che il tempo elimini tutto que
sto. perdio, ci sembra, per 
una rubrica come questa è di 
fondamentale importanza tro 
vare costantemente un tono di-
s'involto e discorsivo, di diretto 
contatto con il pubblico. 

Secondo noi, comunque, fin 
da questo primo numero. ZiVini, 
ha manifestato tre qualità <\'ie. 
se opportunamente coltivne, 
potranno dare ottimi frutti. In 
primo luogo, la capacità di 
scegliere i suoi temi in rappor
to con l'attualità e tenendo con
to degli interessi più larghi dei 
telespettatori, anzi, come Ita 
scritto Pintus, <•- mettendosi dal
la porte dello spettatore ». Tuf
fi i servizi avevano, per un 
verso o per l'altro, una loro 
efficacia su questo piano. 
In secondo luogo, la tendenza 
a intrecciare su ogni tema un 
discorso problematico, critico. 
stimolante: cosi, ad esempio, il 
servizio sulle canzoni di Joan 
Baez. Bob Dglan e dei Beatles 

non si limitava a dare alcune 
informazioni sul fenomeno, ma 
cercava di avanzare alcune 
giuste considerazioni sui motivi 
di successo italiani; così, ad 
esempio, il « pezzo * sul film di 
Litvak, I congiurati dell'ulti-
m'ora, non si risolveva in una 
semplice « anteprima », ma for
niva andie i"i giudizio critico 
sull'argomento. In terzo luogo, 
un impianto aperto, adatto al 
mezzo televisivo, e capace di 
favorire la circolazione delle 
idee: ci sembra che. su questo 
piano, il regista Sergio Spina 
abbia concepito qualcosa che. 
se messo bene a punto (ieri se 
ra certi passaggi risultavano 
ancora un po' confusi), può 
rendere bene. 

Accanto a queste tre qualità. 
si sono avvertiti anche alcuni 
limiti netti, fin troppo eviden
ti: un linguaggio ancora fu
moso. a volte (per esempio, 
nel commento alle immagini 
sulle pitture della iiieniinie); 
una inclinazione a <- .slittare » 
su certi aspetti degli argomen
ti trattati (perche, a proposito 
della Baez e di Dglan Colombo 
non ha tentato una più precisa 
collocazione politico-sociologi
ca. parlando anche della po
sizione di (fuesti cantanti nel 
confronti nei confronti dei mo
vimenti americani d'avanguar
dia, della lotta contro la quer-
la nel Vietnam?): soprattutto 
una preoccupante tendenza a 
cavarsela con risposte inade
guate agli interrogativi propo 
sti (ci si è chiesti il perché 
del successo di Angelica e poi 
si è data una risposta piut
tosto generica e banale). In
somma. ci sembra che a 
Zoom gioverebbe un taglio più 
aggressivo: ma vedremo in fu
turo. 

9- e 

Valentina Fortunato è la prota
gonista della commedia « Il pa
ne della foll ia » che va in on
da stasera alle 21 sul primo ca
nale televisivo 

programmi 
T E L E V I S I O N E 1 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI: 
Ettorre 

a) Viva le vacanze. 0) Il prode 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac • Segnale orano Cro
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno -
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 IL PANE DELLA FOLLIA. Due tempi di Carlos Gorostiza 
con Nino Pavese. Valentina Fortunato, Silvano Tranquilli. 
Regia di Guglielmo Morandi 

22,35 GENTE SUL MARE (documentano) 

23,15 TELEGIORNALE della notte 

T E L E V I S I O N E 2 

21,00 TELEGIORNALE segnale orano intermezzo 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di cornspondenra e dialogo 
con i l pubblico. Presenta Enza Sampo 

22,00 Alfred Hilchcock presenta LA CAPSULA DI COBALTO. Hac 
conto sceneggiato 

R A D I O 

N A Z I O N A L I : 
Giornate radio ore. / , 8, 10, 

12, 13. 15, 17, 20. 23; «,30: Boilel 
tino per i naviganti; 6,35: Cor^o 
di lingua spagnola; 7: Alma
nacco Musiche dei mattino; 8: 
Servizio speciale per i l campio
nato mondiale di calcio; 8,30: 
Musiche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane. 9: Operet 
te e commedie musicali- 9,25: 
Vi parla un medico. 9,35: Frè 
dénc Chopm; 10.05: Canzoni, 
canzoni; 10,30: Duetti e terzetti 
da opere; 11,15: Danze popolari 
di ogni paese: 11,30: I grandi 
dei lazi: Berne-y Bigard. 11,45: 
Canzoni alla moda; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,20: ZigZag. 13: 
Servizio speciale per i l campio 
nato mondiale di calcio. 13,15: 
Carillon; 1340: Due voci e un 
microfono; 13,55: Giorno per 
giorno. 15,15: Quadrante econo 
nuco; 15,30: Relax a 45 g i n ; 
15,4S: Galleria dei melodramma; 
14,30: Programma per i radazzi: 
Il popolo delle oetulle bianche; 
17,25: Tom Jones, romanzo di 
Henry Fielding 17,50: Musica 
legnerà dalia Grecia. 18.15: Mu
siche di compositori italiani; 
18,45: I l racconto del Nazionale; 
19: L'inventario delle curiosità; 
19,25: Sui no«tn mercati; 19,30: 
Motivi in giostra; 20,25: Gli eroi 
del mare; 21: Concerto sinfonico 
diretto da Dietfned BemeL 

SECONDO 
Giornale radio ore: 8,30, 9,30; 

10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 
15,30, H,30. 17,30. 18,30, 19,30, 

20.30, 22,20; 6,33: Divertimeolc 
musicale. 7,33: Musiche del mal-
tino- 8,25: Buon viaggio. 8,30: 
Concertino. 9,35: I l mondo di 
tei. 9,40: Le nuove canzoni ita 
liane. 10: Alexander Giazunov; 
10,25: Gazzettino dell appetito; 
1045: I l giornale del varietà; 
11,15: Vetrina di un disco per 
l'estate, 1145: Buonumore in 
musica; 11,50: Lo motivo con 
dedica. 11,55: U brillante. 12: 
Colonna sonora; 13: L'appunta
mento delle 13; 13,30: Servizio 
speciale per il campionato moti 
diale di calcio; 14: Voci alla 
ribalta. 14,45: Per gli amici d«l 
disco; 15: Momento musicale; 
15,15: Per la vostra discoteca; 
1545: Nepoli cosi com'è; 16: 
Rapsodia- 16,38: Per voi gì» 
vani; 17,25: Buon viaggio. 1745: 
Per voi giovani; 18-15: Non tut
to ma di lutto; 18,25: Sui nostri 
mercati; 1845: Per sola orche 
Mra; 18,50: 1 vostri preferit i ; 
19,23: ZiRZag. 20: Stelle, mare 
e solleone Rivinta. 21: New 
York 66. 21,40: Musica da bai 
lo; 22.40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 
18,30: Gabriel Fauré; 19: La 

Rassegna: 19,15: Concerto di 
ogni sera Panorama di idee; 
20,50: Rivista delle riviste; 21: 
Il Giornale dei Terzo; 2140: 
Hugo Wolf Arnold Schoenberg 

Anton Webern; 22: l-uigi Cor
tese Louis De Meester - Dé-
siré Paque- 22,45: Orsa minore 
• Intimità . Un atto di Arthur 
Adamov • Regia di Andra* C»v 
millari. 


